Lilibeth Cuenca Rasmussen ¢ nata nel 1970 a
Manila, vive e lavora a Copenhagen. Partendo dal
suo doppio background culturale, I'artista attua una
ricerca artistica dai risvolti antropologici investigan-
do il gruppo in relazione all'individuo nella societa e
la risposta del singolo ai riti sociali e religiosi. In
Seeing Pillar (2002) I'artista filma la sua nonna che
vive nelle Filippine, ponendo in rilievo i contrasti
culturali di due generazioni di donne della stessa
famiglia ma provenienti da diverse parti del mon-
do. Stuck in Paradise (2001) documenta invece la
residenza di alcuni scandinavi nelle isole nelle Filip-
pine e indaga le problematiche attinenti al vivere
oscillando tra due culture. Nei suoi video 'artista si
ispira a generi artistici popolari, come musica, film
e documentario, sperimentando lo “splitscreen”

a ripetizione audiovisiva, la lirica e il montaggio d'a-
nimazione. Un altro suo mezzo di espressione & la
performance di cui la videocamera ne diventa il te-
stimone. Come in A Void (2008), una raccolta video
di ben quattordici performance che I'artista ha in-
terpretato ripetendo quelle di noti artisti, tra cui
Yves Klein, Piero Manzoni e Yoko Ono. |l video The
Artist’s Song (2007) mostra I'artista che mima una
scultura su un piedistallo all’interno della gipsoteca
di Copenaghen mentre descrive cantando i sogni e
e ambizioni degli artisti. Il video rientra nella sua ri-
cerca sull'identita, sia riguardante la nazionalita, il
genere, la religione, il ruolo. Il video Mis United
2008) consiste in una performance dell’artista che
si trasforma in diversi personaggi attraverso vari
cambi d'abito, dal burka al punk, in qualita di testi-
mone della societa attuale dove I'infinita delle scel-
e e delle possibilita rende labile la stabilita. Ha
esposto al Documentary Film Festival di Toronto
2008), allo Statens Museum for Kunst di Copen-
nagen (2006), al Museum of Modern Art di Helsin-
«i (2003) e alla Danish Art Foundation di Copenha-
gen (2003).
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Lilibeth Cuenca Rasmussen was born in Manila
in 1970. She lives and works in Copenhagen.
Thanks to her dual cultural background, her art-
works have an «mhfo“o%ugxca twist, as she inves-

tigates the group vis-a-vis the individ
gnd we individual’s response tc
. In Seeing Pillar (200

islands and looks into the p
tween two cultures Qacr\:s
spired by popular genres, like music ¢
documentary. 5§76 uses sp‘ it screens, audio-visual
repetition, as well lyric and animation editing.
er medium ub(,C by the artist is perform-
vhere /the camera becomes a wit 1ess. A
Void (2008), for example, is a video collectit
fourteen performances where Rasmussen re-en-
acts the performances of other famous artists,
such as Yves Klein, Piero Manzoni, and Yoko Ono.
In the video The Artist's Song (2007), she is
o‘ress‘«‘c as a statue on a peaeStai inside the
Copenhagen Glyptotheque and she sings a song
where she describes the dreams and ambitions of
an artist. This video is part of the artist’s work v
identity covering nationality, gender, religion
role. The video Mis United (2008) sho
formance where Rasmussen turns into d
characters through various changes o
from burka to punk. In it, she exemplifi
porary society, whose countless choices
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